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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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Tematiche, metodologie e tecnoculture per la conoscenza, la documentazione, il rilevamento, 
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SEZIONE 3 - RECUPERO/RIUSO
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Abstract: La ricerca si inserisce all’interno di un filone attivo presso il DICAAR dell’Università di Cagliari sul 
tema del recupero del Patrimonio moderno. Nello specifico la ricerca si concentra sulla rigenerazione urbana del 
quartiere di Maurizio Sacripanti, situato nel margine nord della città di Cagliari, risultato di un concorso vinto 
dall’architetto nel 1953, durante il periodo di grande espansione urbana del dopoguerra. Il progetto originario 
presenta una grande varietà tipologica e una relazione attenta tra edifici e spazi aperti proponendo un impianto che 
mostra certe analogie con i riferimenti coevi dell’INA Casa nel panorama italiano e con le più spinte innovazioni 
che al contempo proponevano i protagonisti del CIAM IX.  Lo stato dell’arte rispetto al patrimonio moderno si 
focalizza soprattutto sul tema conoscitivo e materico, il progetto prova a interrogarsi sulla trasformazione del quar-
tiere nelle relazioni tra spazio pubblico, semipubblico e privato. Le modificazioni delle residenze, la privatizza-
zione e la chiusura di alcuni ambiti, soprattutto nell’attacco a terra, hanno alterato le relazioni con gli spazi aperti.
La scarsa gestione degli spazi di parcheggio ha colonizzato le unità di vicinato, peggiorando progressivamente le 
condizioni di abitabilità del quartiere. Il progetto di rigenerazione, inquadrato all’interno di un accordo tra comune 
di Cagliari e Dipartimento, mira a valorizzare la dimensione ambientale a scala urbana dell’area, che si trova al 
crocevia dei tre grandi parchi dell’area metropolitana. Il progetto di rigenerazione riparte da una rinnovata atten-
zione verso la natura e la sostenibilità dello spazio aperto e si basa sulla reinterpretazione della morfologia urbana. 
Le trasformazioni che il quartiere ha subito nel tempo sono interpretate come espressione dei bisogni di una comu-
nità attiva e vengono accolte e rielaborate in termini di processo di trasformazione dell’esistente, rendendole parte 
attiva nel progetto di rigenerazione. Sostenibilità, forma urbana e abitanti sono le tre parole chiave per il recupero 
del quartiere.

Keywords: Urban Regeneration, Urban Morphology, Sustainability, Project-process, Architectural Engineering.

1. Introduzione 
L’articolo si inserisce all’interno di un filone di ricerca attivo del DICAAR (Dipartimento di Ingegneria 
Civile Ambientale e Architettura) dell’Università di Cagliari incentrato sull’habitat moderno nell’area 
mediterranea, con un focus sull’area occidentale del Nordafrica [1]. La ricerca si inserisce in un accordo 
specifico tra il Comune di Cagliari e il Dipartimento per la rigenerazione urbana delle aree di margine 
del centro urbano, luoghi ricchi di opportunità ma spesso in condizioni critiche dal punto di vista sociale 
ed economico. In particolare, il lavoro si concentra sul quartiere di Is Mirrionis, un’area di espansione 
della seconda metà del ‘900 situata a nord della città storica, oltre i colli di Tuvixeddu e Tuvumannu. 
Attualmente il quartiere ospita oltre 12.000 persone e costituisce, di fatto, una città interna al sistema 

A sinistra, il parco tra i parchi. Nuovo transetto di riconnessione tra i parchi dei 
colli della città del dopoguerra: Monte Claro, San Michele e Tuvumannu-Tuvixeddu.
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urbano, che si articola lungo la storica via di penetrazione agraria –via Is Mirrionis – oggi un percorso 
urbano pienamente interno alla città consolidata. L’intero quartiere è stato costruito nel dopoguerra, a 
partire dagli anni ’50, durante il grande periodo di crescita demografica della città, legato alla speranza 
delle comunità rurali di trovare in città un luogo migliore dove vivere. Oggi il quartiere sta attraversando 
un periodo di trasformazione: gli abitanti originari vengono sostituiti progressivamente da nuovi, spesso 
giovani coppie attratte dagli affitti bassi o dai costi contenuti delle abitazioni e studenti universitari, data 
la vicinanza del quartiere ai campus urbani di Ingegneria e Lettere. 
La trasformazione sociale che il quartiere vive in questo periodo storico può diventare occasione per la 
rigenerazione di un quartiere critico a partire dal riassetto e riassemblaggio delle connessioni tra spazi 
urbani e pratiche economiche ricercando nuove forme e pratiche dell’abitare. Le ricerche sul patrimonio 
moderno INA Casa si sono finora concentrate principalmente sulla costruzione della conoscenza e sul 
tema del recupero della materia e dei caratteri linguistici e costruttivi [2], meno su quello tipologico e 
spaziale e sulla relazione degli edifici con gli spazi aperti, e sul ruolo che il patrimonio moderno può 
assumere in termini di rigenerazione di parti di città. La letteratura anglosassone ha cercato di concettua-
lizzare il termine ‘rigenerazione urbana’ legandolo in particolare al rapporto tra le trasformazioni della 
città e dei territori e le economie urbane, a partire dai processi di ristrutturazione economica del dopo-
guerra [3], per effetto delle variazioni degli equilibri tra pubblico e privato. Oggi la rigenerazione non è 
più vista come un grande progetto integrato e unitario, come avveniva per i grandi progetti di riqualifi-
cazione o di ristrutturazione urbanistica del passato, ma come una nozione che si fonda su “progetti di 
dimensioni più contenute, delle pratiche di usi e riusi degli spazi urbani” [4].
Il ricorso alle pratiche di rigenerazione urbana contemporanea, come dimostrato dalle numerose espe-
rienze presenti in ambito europeo, si fonda su un approccio che attribuisce grande importanza al tempo, 
al modo di concepire i processi già in atto, al valore delle trasformazioni e alla comprensione dei principi 
e delle necessità che le hanno generate, con l’obiettivo di generare un’energia trasformativa nuova e 
innovativa. Le esperienze di rigenerazione urbana di Barcellona (nello specifico il progetto delle Super 
Manzanas di Salvador Rueda e l’AEU di Barcellona) [5] e di Bordeaux (con riferimento alla rigenera-
zione della Riva destra della Garonna su masterplan di Michel Desvigne) [6], evidenziano l’importanza 
cruciale del rapporto tra architetture e spazi aperti nel contesto della riattivazione degli spazi urbani.
In tale prospettiva, il patrimonio moderno, troppo spesso ridotto a scenario o palinsesto dei fatti urbani, 
può invece costituire un rinnovato elemento di relazione e di apertura verso lo spazio pubblico contri-
buendo a migliorare le condizioni di abitabilità di un’area urbana aumentandone il valore. Il progetto 
di architettura come strumento di rigenerazione urbana non costituisce di certo un fatto nuovo, basti 
pensare alle espansioni della città novecentesca e del dopoguerra, ma il contributo della rigenerazione 
urbana consiste proprio nel partire dal costruito esistente e ripensarlo in una prospettiva di sostenibilità 
ambientale, di riduzione dell’effetto di isola di calore, e di contenimento e diminuzione del consumo 
di suolo. A tal proposito, si aggiunge una rinnovata centralità dello studio della morfologia urbana e 
del costruire nel costruito [7], pratiche che partono da ciò che c’è, per fondare i principi di un progetto 
spaziale consapevole.

2. Il quartiere INA Casa Sacripanti di Is Mirrionis a Cagliari 
Il quartiere INA Casa di Is Mirrionis a Cagliari si inserisce all’interno dell’esperienza del piano di edi-
lizia residenziale pubblica di scala nazionale sviluppato tra il 1949 e il 1963, nel momento di passaggio 
tra la fase di ricostruzione postbellica e il boom economico degli anni ’60. Tale fase rappresenta una 
tappa fondamentale dell’evoluzione urbana delle città italiane che ha impegnato quasi la metà dei pro-
fessionisti del tempo e che ha profondamente trasformato le città da un punto di vista urbano, ma anche 
economico e sociale.
Il piano INA Casa [8] si sviluppa mediante concorsi ai quali partecipano progettisti iscritti a un albo spe-
ciale di progettisti INA Casa. I progetti partono da una linea comune di scala nazionale, ovvero il tema 
di un’architettura antindustrile per la progettazione dei nuovi quartieri, escludendo il ricorso a progetti 
tipo e a forme di prefabbricazione pesante, assumendo una propria identità architettonica e urbana.
Il centro della riflessione progettuale è il quartiere come modello insediativo, imperniato sulla dimen-
sione collettiva della residenza e sul carattere domestico della casa che si estende all’intorno e all’unità 
di vicinato come elemento costitutivo dell’abitare [9].

Il caso specifico di Cagliari è stato oggetto dell’appalto concorso della primavera del 1953, intitolato 
‘Per la Costruzione di case INA in località Is Mirrionis lungo il Prolungamento della via Liguria in Ca-
gliari’, a cui parteciparono, insieme ad imprese locali, alcuni dei più importanti progettisti della scena 
italiana del dopoguerra. Il vincitore del concorso è Maurizio Sacripanti, ‘architetto di scuola romana’, 
già autore di un progetto INA CASA a Matera nel 1950. Il quartiere cagliaritano, collocato al margine 
del contesto urbano, era sostanzialmente separato dalla città consolidata da un’ex area militare, trasfor-
mata di recente in una struttura ospedaliera e dal manicomio provinciale, servizi esterni e isolati rispetto 
al contesto urbano. Sacripanti nella proposta del nuovo masterplan attribuisce un grande valore allo 
spazio pubblico, sviluppando un sistema centripeto intorno a uno spazio centrale porticato con una rete 
di micro unità di vicinato, sulla scia delle linee di pensiero contemporanee al progetto portate avanti dal 
gruppo del TEAM X. Proprio nel 1953, infatti, in occasione del IX CIAM di Aix en Provence, il gruppo 
guidato da Smithson, Van Eyck, Bakema, Candilis, Josic e Wood ricerca nuove possibilità di progetto 
nella centralità̀ dell’uomo e delle relazioni sociali e comunitarie. In questo senso il progetto di Sacripanti 
mostra un’estrema attualità̀, e propone una soluzione che assegna un ruolo decisivo allo spazio pubblico 
di prossimità̀ e al verde di quartiere pensati come luoghi di sosta e gioco per gli abitanti. 
Il progetto è caratterizzato da alcuni tipi ben distinguibili e disposti in modo da interpretare le future 
direttrici di sviluppo della città: 
•	 Le case in linea sulla via Piovella e sulla via Is Mirrionis.
•	 Le case a farfalla tra la via Is Cornalias e la via Is Mirrionis.
•	 Le case a schiera.
•	 Le case a patio (fig. 1).
In questo modo il quartiere cerca di costruire un sistema che, attraverso i differenti tipi abitativi, modula 
la densità abitativa che dall’asse di via Piovella si dirada progressivamente verso la campagna, qui i tipi 
a patio introducono caratteri di ruralità al tessuto. Una pluralità tipologica che introduce una sensibilità 
volta a costruire gradienti di socialità attraverso la densità e l’articolazione dello spazio aperto. Le spe-
cificità si legano ai sistemi contestuali di prossimità e alla scala territoriale gerarchizzando ed ampliando 
così le sfaccettature della dimensione abitativa. Un aspetto centrale appare quello della relazione tra abi-
tazioni e spazi aperti pensati per favorire la socialità e caratterizzati da una certa estensione: il rapporto 
tra superficie coperta e area totale è inferiore ad un terzo.

Fig. 1 - Masterplan del concorso di progettazione dell’architetto Maurizio Sacripanti e foto storiche della
relazione tra spazio aperto e edifici residenziali. (Archivio Soprintendenza di Cagliari).
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Questi prevedevano nello specifico: 
•	 l’edificio della casa sociale;
•	 la piazza porticata su tre lati; 
•	 i giardini per sostare; 
•	 l’autorimessa; 
•	 i campi da gioco; 
•	 un bosco [10].
Il progetto dello spazio aperto ha subìto in seguito diverse modifiche, con la realizzazione di un campet-
to nell’area del bosco, la demolizione del portico della piazza centrale e un ridisegno dello spazio a terra 
incoerente realizzato tra la fine degli anni ’80 e i primi anni ’90 del Novecento.
Alcuni elementi costruttivi propri del quartiere permangono nella costruzione dello spazio pubblico 
ancora oggi, nelle permeabilità dei percorsi e nei basamenti lapidei in pietra trachitica che definiscono 
muri di contenimento e attacchi a terra di alcuni degli edifici abitativi. 
Il quartiere mostra oggi i segni di un certo degrado, con l’abbandono di alcuni dei suoi presidi pubblici, 
come il centro sociale e una parziale occupazione di alcuni degli spazi semipubblici interni al quartiere, 
alcuni parzialmente privatizzati, altri ancora di proprietà dell’attuale ente regionale di gestione dell’edi-
lizia agevolata (AREA Azienda Regionale Edilizia Abitativa). 

2.1 Il quartiere nella città di oggi, potenzialità e opportunità di rigenerazione 
Il quartiere oggi si connota come uno dei più popolosi della città, secondo solo a Pirri che costituisce una 
municipalità a sé. È caratterizzato dalla presenza di un alto numero di studenti universitari fuori sede, 
anche perché situato in prossimità di alcuni importanti poli universitari e si colloca al crocevia di tre 
parchi di importanza metropolitana (San Michele, Monte Claro e Tuvumannu-Tuvixeddu), oltre a scuole 
e strutture sportive. In particolare, Via Cornalias rappresenta una delle arterie principali di Is Mirrionis, 
costituendo l’asse di collegamento tra diverse aree del quartiere.
La via Piovella costituisce la testata del quartiere Sacripanti e si connota come un asse viabilistico che 
mette in collegamento uno dei principali accessi della città al Parco del Castello di San Michele.
Nel quartiere sono presenti, inoltre, tre poli ecclesiastici che svolgono un ruolo sociale attivo di presidio 
e di attività ad uso pubblico. La presenza di impianti sportivi e centri ricreativi è fondamentale e presidia 
i bordi del quartiere con attrezzature e servizi di scala metropolitana.
Al tema dello sport si aggiunge quello dell’Università che si colloca con i campus di lettere e ingegneria 
nelle immediate prossimità dell’area, e data la posizione di margine rispetto al centro urbano, il quartiere 
si presta per la residenzialità anche degli studenti che studiano nel campus extraurbano di Monserrato, a 
nord dell’area metropolitana (fig. 2).
Il carattere posizionale e il nuovo capitale sociale può costituire una nuova base per un processo di rige-
nerazione che deve ripartire da una riattivazione dello spazio pubblico e della quota zero sulla base dei 
principi contemporanei della rigenerazione urbana.

3. Strategie, strumenti e processi di trasformazione 
Il progetto di rigenerazione propone la riattivazione dello spazio pubblico a partire dalla morfologia 
urbana esistente. Questo si inquadra all’interno dei Progetti guida del PUC del 2024 [11] e definisce un 
approfondimento specifico sull’asse via Piovella-Is Mirrionis come ambito specifico di rigenerazione. 
La via Piovella, percorso di bordo del quartiere che collega una delle porte di accesso alla città all’inter-
no del quartiere può trasformarsi infatti in un nuovo asse socio-ecologico di connessione tra il Parco di 
Monte Claro, il Parco di San Michele e il Parco di Tuvumannu.
A questa dorsale si affiancano una rete di piccoli spazi pubblici di vicinato che articolano la rete di scala 
minuta. Al tempo stesso questo si pone come un grande asse sportivo che collega gli spazi del CUS 
centro sportivo universitario ai grandi sistemi ambientali della città costruendo un sistema continuo e 
diffuso di spazi per lo sport e per il tempo libero (fig. 3). Il progetto si articola su una serie di principi 
che agiscono a scale diverse e sulla costruzione di differenti scenari di progetto che possono seguire una 
scansione temporale per fasi a intensità crescente di trasformazione.

Fig. 2 - Relazione alla scala urbana tra le parti diverse della città. Strategia per grandi transetti urbani (elaborazione 
degli autori).

Fig. 3 - Transetto urbano sul quartiere di Is Mirrionis, relazione tra i grandi sistemi ambientali (elaborazione degli 
autori).
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I principi di progetto sono identificati in:
•	 connettività dello spazio aperto;
•	 permeabilità dei recinti;
•	 spazi collettivi e unità di vicinato;
•	 recupero dei grandi edifici pubblici.
I principi agiscono in maniera differenziata sui tre scenari di progetto a intensità crescente che prevedo-
no azioni specifiche sull’ambito del quartiere Sacripanti. Il primo scenario parte dal recupero della via 
Piovella con la realizzazione di un percorso ciclabile e pedonale di connessione tra il Parco di Monte 
Claro e il Castello di San Michele. Il percorso non si colloca lungo la via Piovella, ma la attraversa in 
alcuni punti estendendo l’ambito di rigenerazione alle aree di diretta prossimità. Il secondo intervento 
è quello di de-pavimentazione delle superfici di parcheggio e di riqualificazione dei percorsi pedonali 
con puntuali allargamenti della sede pedonale. Il progetto in tal senso permette di restituire importanti 
superfici permeabili e drenanti alla città e promuove una trasformazione dello spazio del parcheggio in 
spazi ad uso misto (fig. 4). A questo intervento si uniscono una serie di recuperi puntuali delle unità di 
vicinato attraverso un progetto di riforestazione urbana e la realizzazione in maniera agopunturale di 
spazi per lo sport e per le attività ludiche all’aperto.
Il secondo scenario prevede lo spostamento dei parcheggi che occupano la strada in una rete di spazi 
retrostanti alle abitazioni, ora ad uso misto e occupati in parte da volumi incongrui e non parte del pro-
getto originario. Questo permette di raddoppiare lo spazio pedonale e di tenere il passaggio delle auto 
e dei filobus a un unico senso. In questo scenario la trasformazione del quartiere prevede il recupero 
dello spazio di transizione tra il quartiere Sacripanti e il resto del quartiere di Is Mirrionis attraverso la 
riattivazione dell’area dell’Ex circoscrizione, grande contenitore parzialmente utilizzato che si colloca 
nel margine tra i due quartieri e che può costituire un importante motore di rigenerazione ridefinendo 
l’interfaccia tra edificio e spazio pubblico continuo e attraversabile (fig. 5).
Il terzo scenario prevede infine la trasformazione della via Piovella in uno spazio urbano aperto ai 
pedoni e al passaggio dei mezzi pubblici, restituendo un nuovo spazio pubblico di connessione tra le 
grandi aree verdi della città. Alle piccole piazze che si generano lungo il percorso si associano una serie 
di dispositivi minimi di rigenerazione, che ospitano servizi minimi, come attività commerciali, piccoli 
spazi per attività ricreative dal carattere temporaneo con un’immagine coordinata definita da linee guida 
a scala comunale e di quartiere (fig. 6).

3.1 Il campetto di via Cornalias. Il playground generativo 
All’interno del progetto più generale di rigenerazione urbana dell’ambito Piovella-Is Mirrionis, il DICA-
AR ha coordinato lo sviluppo strategico-progettuale di un ambito specifico del quartiere, approfondendo 
l’interesse con l’elaborazione del progetto di riqualificazione dell’area, ormai in disuso, del campetto di 
via Cornalias che si colloca in prossimità degli ‘edifici a farfalla’. Nel progetto originario dell’architetto 
Sacripanti questo spazio riportava la denominazione ‘bosco’, a dimostrazione di una sensibilità, già in 
fase progettuale, volta alla qualità e alla sostenibilità dello spazio aperto. L’attenzione per la vegetazione 
svolge un ruolo centrale in particolare per la capacità di quest’ultima di conferire struttura allo spazio 
aperto; una struttura in cui il verde è capace di riarticolare e dare forma alla spazio, di risanarne i suoli, 
di introdurre oasi ambientali di alta qualità del vivere. A partire dalla ormai riconosciuta vocazione spor-
tiva dell’area e sulla scia del progetto originario, l’approccio e le scelte progettuali si sono indirizzate 
sostanzialmente sull’individuazione di tre aree specifiche: 
•	 il giardino di accesso;
•	 il playground centrale multisport;
•	 la gradonata.
Il giardino di accesso alla piazza si colloca tra questa e la via Cornalias costruendo una prima forma di 
mitigazione del rapporto con una delle principali arterie di traffico del quartiere. La conservazione del 
muro in pietra esistente e identitario dei basamenti del quartiere Sacripanti costituisce l’occasione per 
ricavare in ‘spessore’ una rampa che permette di rendere il playground accessibile a tutti direttamente 
dalla via Cornalias e non solo dai percorsi interni al quartiere. Questo piccolo bosco di accesso è pensato 
per le famiglie, i piccoli gruppi e gli anziani, ed è caratterizzato da attrezzature per il gioco e per il riposo 
poste in posizione ombreggiata al di sotto dei filari degli alberi. Fig. 4 - Rigenerazione urbana della via Piovella per scenari progressivi di trasformazione (elaborazione degli autori).
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Fig. 5 - La strategia di dilatazione della strada avviene attraverso l’attivazione del retro di via Piovella, un
grande spazio pubblico, attualmente discontinuo che potenzialmente può essere messo in connessione con la
strada attraverso passaggi longitudinali e trasversali (elaborazione degli autori).

Fig. 6 - Strategia per scenari sulla via Piovella. Gli scenari mostrano in sezione la relazione tra la via
principale e i retri degli edifici residenziali con la dilatazione spaziale dello spazio a uso pubblico negli spazi prospi-
cienti, generando un continuum pubblico (elaborazione degli autori).
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Fig. 7 - Progetto del Playground di via Cornalias, uno spazio multisport che riusa e riattiva uno spazio oggi abban-
donato e occupato in maniera incoerente. Il progetto esplora le relazioni tra spazi del gioco e rigenerazione urbana 
attraverso il recupero del ‘bosco’ del quartiere di Maurizio Sacripanti (elaborazione degli autori).

Il playground multisport è caratterizzato da un dispositivo/parete centrale che articola lo spazio in due 
aree, una per i ragazzi più grandi e una per i più piccoli. Il dispositivo è elemento accentratore di attività̀ 
ludiche, ospita appunto due canestri a differenti altezze, maniglie per l’arrampicata in corrispondenza 
della porzione di pavimentazione in gomma antitrauma per proteggere in caso di caduta. Oltre alle 
diverse attività garantite dai segni a terra, la superficie pavimentata consente anche le attività libere di 
fitness all’aperto solitarie  e di gruppo. L’area gradonata costituisce infine il fondo della piazza. Una 
sorta di platea costituita da piattaforme a differenti altezze si relaziona con lo spazio gioco utilizzabile 
come scena (sul quale possono essere installate strutture amovibili per manifestazioni o piccoli eventi 
collettivi. L’intera area è stata progettata per integrarsi con il contesto urbano circostante, configurandosi 
come uno spazio pubblico aperto a usi misti e a differenti fasce di età nei diversi momenti della giorna-
ta. Il progetto prova infatti a partire dalla capacità del playground di generare situazioni di prossimità 
tra gli abitanti legati al gioco e al tempo libero, innescando attivazioni positive dello spazio pubblico 
e costituendo il primo di una rete di micro-interventi legati allo sport e al tempo libero che nel tempo 
colonizzeranno il resto del quartiere (fig. 7).

4. Conclusioni 
La ricerca mostra come il progetto di riuso dello spazio pubblico possa partire da un processo di rige-
nerazione in cui l’architettura – quella delle case, dei tessuti e dei quartieri – e il progetto di architettura 
svolgono un ruolo centrale. L’esperienza INA Casa partiva sin dal suo avvio con questo stesso proposito, 
ovvero quello della costruzione di nuove parti di città attraverso l’architettura nuova, che non rinuncias-
se ad essere contemporanea proprio perché rivolta all’uomo e alle comunità del tempo. La condizione 
di degrado, nella maggior parte dei casi non è legata tanto alla natura costruttiva dei manufatti quanto 
al contesto sociale e economico ormai intrappolato all’interno di una bolla di sfiducia verso la città ma 
che, attraverso la cura e l’attenzione agli spazi aperti, può essere ricostruito e a tratti risarcito. Il progetto 
rappresenta un passo verso un’idea di spazio pubblico più inclusivo e sostenibile per tutti i residenti, e ha 
l’obiettivo di realizzare un ambiente urbano che rispecchi le aspirazioni delle persone in continuità con 
l’approccio rigenerativo promosso dal progetto originario stesso in cui abitare significa riappropriarsi 
degli spazi per costruire e rinnovare continuamente l’appartenenza alla comunità. 
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